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deducibilita' del costo del personale spetta 
di lavoratori assunti in piu' rispetto 

limitatamente al numero 
a quello dell'impresa 

sostituita»; 
b) i commi 4-quinquies e 4-sexies sono abrogati; 
c) il comma 4-septies e' sostituito dal seguente: 

«4-septies. Per ciascun dipendente l'importo delle deduzioni 
ammesse dai commi l, 4-bis.l e 4-quater non puo' comunque eccedere il 
limite massimo rappresentato dalla retribuzione e dagli altri oneri e 
spese a carico del datore di lavoro e l'applicazione delle 
disposizioni di cui al comma l, lettera a), numeri 2), 3) e 4), e' 
alternativa alla fruizione delle disposizioni di cui ai commi l, 
lettera a), numero 5), e 4-bis.l». 

133. All'articolo 7-bis del decreto-legge 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
apportate le seguenti modificazioni: 

28 giugno 2013, n. 
agosto 2013, n. 99, 

76, 
sono 

a) al comma l, le parole: <<fra 
settembre 2013» sono sostituite dalle 

il 1° giugno 
seguenti: <<fra 

2013 
il 

e 
lo 

il 30 
giugno 

2013 e il 31 marzo 2014»; 
b) al comma 5, le parole: «entro 

sostituite dalle seguenti: «entro il 31 
il 31 gennaio 

luglio 2014>>. 
2014>> sono 

134. Dall'attuazione 
devono derivare nuovi 
pubblica. 

delle disposizioni di cui al 
o maggiori oneri a carico 

comma 
della 

133 non 
finanza 

135. Con effetto dal 1° 
trasformazioni di contratto 
predetta data, all'articolo 
n. 92, al primo periodo, le 
mensilita'» sono soppresse. 

gennaio 
a tempo 
2, comma 
parole: 

2014 e con riferimento 
indeterminato decorrenti 
30, della legge 28 giugno 
«Nei limiti delle ultime 

alle 
dalla 
2012, 

sei 

136. All'articolo 2 della legge 28 giugno 2012, n. 92, il comma 39 
e' abrogato. 

137. All'articolo l, comma 3, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 
214, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, le parole: «Dal quarto» sono sostituite 
dalle seguenti: «Dal settimo»; 

b) al secondo periodo, le parole: «3 per cento» sono sostituite 
dalle seguenti: «3 per cento; per il periodo d'imposta in corso al 31 
dicembre 2014, al 31 dicembre 2015 e al 31 dicembre 2016 l'aliquota 
e' fissata, rispettivamente, al 4 per cento, al 4,5 per cento e al 
4,75 per cento». 

138. I soggetti che beneficiano della deduzione di cui all'articolo 
l del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, determinano 
l'acconto delle imposte sui redditi dovute per i periodi d'imposta in 
corso al 31 dicembre 2014 e al 31 dicembre 2015 utilizzando 
l'aliquota percentuale per il calcolo del rendimento nazionale del 
capitale proprio relativa al periodo d'imposta precedente. 

139. Al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 6, comma 3-bis, sono premesse le seguenti parole: 
«A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di 

adeguamento di cui al comma 12,»; 
b) all'articolo 14, i commi l e 2 sono sostituiti dai seguenti: 
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«1. Le disposizioni di cui all'articolo l, comma 48, della legge 13 
dicembre 2010, n. 220, e successive modificazioni, si applicano nella 
misura del: 

a) 65 per cento, anche alle spese sostenute dal 6 giugno 2013 al 
31 dicembre 2014; 

b) 50 per cento, alle spese sostenute dal 1° gennaio 2015 al 31 
dicembre 2015. 

2. Le detrazioni di cui al comma l si applicano anche alle spese 
sostenute per interventi relativi a parti comuni degli edifici 
condominiali di cui agli articoli 1117 e 1117-bis del codice civile o 
che interessino tutte le unita' immobiliari di cui si compone il 
singolo condominio nella misura del: 

a) 65 per cento, per le spese sostenute dal 6 giugno 2013 al 30 
giugno 2015; 

b) 50 per cento, per le spese sostenute dal 1° luglio 2015 al 30 
giugno 2016»; 

c) all'articolo 15, comma l, le parole: «da adottare entro il 31 
dicembre 2013» sono sostituite dalle seguenti: «da adottare entro il 
31 dicembre 2015»; 

d) all'articolo 16: 

l) il comma l e' sostituito dal seguente: 
«1. Ferme restando le ulteriori disposizioni contenute 

nell'articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917, per le spese documentate, relative agli interventi indicati nel 
comma l del citato articolo 16-bis, spetta una detrazione 
dall'imposta lorda fino ad un ammontare complessivo delle stesse non 
superiore a 96.000 euro per unita' immobiliare. La detrazione e' pari 
al: 

a) 50 per cento, per le spese sostenute dal 26 giugno 2012 al 31 
dicembre 2014; 

b) 40 per cento, per le spese sostenute dal 1° gennaio 2015 al 31 
dicembre 2015>>; 

2) al comma l-bis, le parole da: «fino al 31 dicembre 2013» a: 
«unita' immobiliare» sono sostituite dalle seguenti: «fino ad un 
ammontare complessivo delle stesse non superiore a 96.000 euro per 
unita' immobiliare, una detrazione dall'imposta lorda nella misura 
del: 

a) 65 per cento, per le spese sostenute fino al 31 dicembre 2014; 
b) 50 per cento, per le spese sostenute dal 1° gennaio 2015 al 31 

dicembre 2015>>; 

3) il comma 2 e' sostituito dal seguente: 
«2. Ai contribuenti che fruiscono della detrazione di cui al comma 

l e' altresi' riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fino a 
concorrenza del suo ammontare, per le ulteriori spese documentate 
sostenute per l'acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici di 
classe non inferiore alla A+, nonche' A per i forni, per le 
apparecchiature per le quali sia prevista l'etichetta energetica, 
finalizzati all'arredo dell'immobile oggetto di ristrutturazione. La 
detrazione di cui al presente comma, da ripartire tra gli aventi 
diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella misura 
del 50 per cento delle spese sostenute dal 6 giugno 2013 al 31 
dicembre 2014 ed e' calcolata su un ammontare complessivo non 
superiore a 10.000 euro. Le spese di cui al presente comma non 
possono essere superiori a quelle sostenute per i lavori di 
ristrutturazione di cui al comma 1». 
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